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II 73 novembre scorso s'è spento
airOspedale Civico di Lugano,

dove era ricoverato da alcune set-
timane per una grave e improvvi-

sa malattia, ANTONIO ZANDA,
per tutti noi "BUBI".

Aveva 68 anni.

La sua inaspettata scomparsa
rappresenta una grossa e doloro¬

sa perdita per tutta la nostra
comunità.

In

Antonio Zanda, discendente da una delle
più vecchie famiglie patrizie, era nato a

Verscio il 3 settembre 1924.
La sua famiglia risiedeva allora a Livorno
(Toscana) ma, come era buona consuetudi-
ne di quel tempo, la madré rientrava in
patria al momento di una maternité, e cosi
il Bubi è nato in casa dei nonni materni.

I suoi primi anni li passa a Livorno dove
fréquenta le scuole elementari e dove trova
sicuramente modo di affinare il proprio
carattere dalla schiettezza, talvolta anche
rustica, propria délia gente livornese.
E Ii, fra gli scogli di Pancaldi e Acquaviva, si

Stemma délia famiglia
Zanda.

fa amico il mare: il frangersi delle onde sugli
scogli che ne riempiono per un attimo le
buche, il sale che brucia la pelle scottata dal
sole, l'odore del libeccio in arrivo e il rapido
calare delle ombre al tramonto diventano
suoi momenti di gioco, inseparabili e sinceri
compagni di vita in seguito.

Nel 1933, in pieno periodo di crisi, la sua
famiglia fa rientro a Verscio. Continua gli
studi presso il Ginnasio cantonale di
Locarno, poi quelli liceali al Collegio Papio
di Ascona dove, nel 1944, consegue la
maturité classica federale.
A vent'anni, appena terminati gli studi e

proprio quando il secondo conflitto mondiale

sta per risolversi, fréquenta la scuola
reclute di Payerne.
Assolto questo servizio trova impiego presso

il Dipartimento federale di giustizia e

polizia prima, e quello politico poi, a Berna.
Sarè poi assunto dalle PTT e dopo un breve
periodo di lavoro a Bienne, nel 1948 rientra
nel Ticino nominato caposervizio presso la
Direzione circondariale delle telecomunica-
zioni di Bellinzona.

E in quell'anno si sposa con Ester Cavalli,
arnica d'infanzia e verscese purosangue
anche lei.
Nasceranno Carlo e Paolo.
Nel 1980 viene chiamato a Berna con l'inca-
rico di traduttore presso la Direzione
Generale delle PTT, incarico che mantiene
fino al pensionamento avvenuto nel 1989.
Ma Antonio Zanda era in particolare uomo
di cultura, osservatore sensibile e fine

descrittore di luoghi, situazioni e momenti:
qualité che aveva sicuramente ereditato dal
padre Carlo di cui ha curato l'edizione
postuma delle opere (TRETERRE Nri. 1 e 6).

Si, padre,

ancora tu vivi
nell'opera tua

e in quella nata

dalla poesia

che hai trasfuso

in me!

Dedica al padre in occasione del X anni-
versario délia morte - 2 febbraio 7 98 7, per
"Le greggi marine", Edizioni Belforte
Livorno.

Ancora studente il Bubi collaborava gié con
giornali e riviste ticinesi sulle quali appaio-
no le sue prime poesie, meritandosi fra
l'altro un garbato incoraggiamento da
parte di Giuseppe Zoppi.

Nel 1970, dedicato al padre Carlo e edito da

Casagrande, use) il suo primo volume di liri-
che "Momenti", seguito nel 1974 da
"Conchiglie" (Edizioni Italscambi), dove le

sue immagini e sensazioni sono in gran
parte ispirate dal mare, che gié da bambino
l'aveva sempre attratto e limpidamente
ispirato, con quell'inquieto gioco di scintille
di sole mattutino o attraverso i verdi e tra-
sparenti fondali dell'Elba.

Antonio Zanda in compagnia di Don Robertini e

dello zio Beniamino (7 963)

ricordo dell'amico

ANTONIO ZANDA
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„irwSONACO» NOSTRA

Le sue poesie sono state pubblicate in Italia
su diverse riviste letterarie e i suoi scritti
contenuti su alcune antologie di poesia
contemporanea.
Ha conseguito numerosi riconoscimenti e

premi in concorsi nazionali e internazionali
e moite delle sue opere sono purtroppo
ancora inédite.

MAREGGIATA

Voce

dalprofondo
risale

verso gli scogli

ove si

tra candidi spruzzi

il livore

del mare

e svanisce

in un soffio.

Suono e colore

di una vita
che incalza

dagli spazi

inhniti. mm «Bil

Conchiglie, 19
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La casa Zanda in Borgo Cappuccini a Livorno.

Finalmente libera dagli impegni professional!

che lo obbligavano lontano da Verscio
il Bubi si riscopre una voglia tutta nuova,
quasi giovanile, di fare e dire, eccitato al

pari di un emigrante ritornato al suo paese.

Quello che era sempre dovuto rimanere un
desiderio, una sua casa a Verscio, è il suo
primo impegno e ne cura ogni piccolo par-
ticolare, quasi Ii avesse studiati da tempo.
Accetta con entusiasmo di collaborare con
la nostra Rivista alla quale apporta un baga-
glio culturale non indifferente, ma sapiente-
mente misurato aile esigenze délia nostra
comunità.
Sollecitato entra a far parte del Comitato
dell'Associazione Amici delle Tre Terre di
Pedemonte dove, come teneva a chiarire,
non voleva imporre la propria presenza ma
iniziare quale attento osservatore.

Borgo Cappuccini.

In Consiglio Comunale di Verscio, membra
dalle ultime elezioni, dimostrava subito
grande entusiasmo, ottima preparazione e

giovanile combattività.
E appunto dall'omaggio resogli dal
Présidente Francesco CavaIIi, in apertura
della seduta del 14 dicembre scorso, ripren-
diamo e vi riproponiamo una sua poesia
dedicata alla città di Livorno che, come
bene ha detto Francesco CavaIIi, oltre ad

essere una sua seconda patria, é stata per
molti verscesi dei secoli passati una terra
d'emigrazione.

Luigi Cavalli

SCENARIO LIVORNO

Guizzano

verdi e gialle
le ultimefoglie

tra maglie

di rame spoglie

tese

da pioppo a pioppo.

Più grigio ig V

sulgrigio fondale
si staglia il Crinale

merlato del San Michele

con la torre bianca

e la torre nera.

Luci d'autunno.

E sarà presto sera

sopra la terra stanca.

Livorno cara, in Borgo Cappuccini
il tuo cuore ritrovo e quel brusio

di vita che ci aveva, da bambini,
accolto ogni mattino, in mezzo al brio

dei venditori dietro ai barroccini:
-Le belle peschel- Attorno era ilgridio

di grasse popolane; al Carlo Bini
andavo a scuola, e tutto un gran vocio

^
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maccompagnava. Solo i quattro Mori
i rse ne stan muti, contro la jortezza

vecchia, che le sue crepe erbose specchia

nella darsena, dove si rispecchia
anche un volto chepieno difreschezza:
Cuor della mia Livorno, tu non muori! -

sawpjis
Conchiglie, 1974
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